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DAL 16 AL 18 OTTOBRE
I 65 EVENTI 
CON PIÙ DI 200 PIANISTI 
IN 16 LUOGHI DIVERSI
TRA CUI IL CIRCOLO
ILVA DI BAGNOLI

Fulvio Scarlata

È
tutto pronto, a palazzo reale. 
Accolti,  nel  cortile  centrale,  
da due strutture circolari in le-
gno, ideate da Mimmo Paladi-
no, che secondo l’idea di Rug-
gero Cappuccio sono uno spa-

zio di condivisione tra i visitatori. 
Intorno fervono i lavori per attrez-
zare i 300 stand del Campania libri 
festival. Qualcuno è già pronto, co-
me la Lfa, piccola casa editrice di 
Caivano, con il suo «no» alla terra 
dei fuochi e all’inquinamento. «Sia-
mo qui anche contro i pregiudizi 
sulla nostra terra, perché Caivano 
è anche una casa editrice che con i 
libri promuove la crescita della no-
stra società», spiega Pietro Santo-
ro.

Per oggi è prevista l’ondata delle 
scuole. Il primo appuntamento di 
rilievo è alle 12,30 con Titta Fiore ed 
Enrico Vanzina. Nel pomeriggio al-
le 16 c’è Goffredo Buccini autore di 
Tyrannis, stesso orario per Gian-
carlo De Cataldo con Delitto in cor-
nice. Alle 17,15 l’incontro con Stefa-
no Mancuso. Contemporaneamen-
te Massimo Cacciari ricorda Vin-
cenzo Vitiello. Alle 18,30 l’incontro 
con Franco Arminio, mentre Pie-
tro Grasso spiega ‘U maxi, dentro il 
processo a Cosa Nostra e Dario Vol-
tolini racconta il suo Il cespuglio. Al-
le 19 il confronto su Ia e benessere 
digitale tra Bartolomeo Sciannima-
nica e Paolo Siani. In serata, alle 21, 
«Auguri giunnapoli!» per celebra-
re i 20 anni dalla pubblicazione del 
libro di Silvio Perrella, con l’inter-
vento degli Osanna. Alle 16 Santia-
go Gamboa si confronta sul suo Co-
lombian psyco. «Il mio è un roman-
zo realistico, non solo un giallo. È 
intriso di ferocia, eros e morte, ma 
parlare delle mafie serve anche a 
raccontare  una  società,  la  larga  
maggioranza, che reagisce», spie-
ga lo scrittore colombiano.
Il suo genere ci è molto familiare, 
con il confronto con la camorra. 
Ci sono delle similitudini tra Na-
poli e Bogotà?
«No, hanno storie molto diverse. 
Perché  Bogotà  è  una  capitale,  e  
dunque vive di maggior controllo, 
tanto che non c’è un cartello predo-
minante, come a Medellin e Cali. In 
Colombia c’è una lunga storia di in-
treccio tra politica, affari, media, 
criminalità  e  senza  raccontarlo  
non si può capire la mafia colom-

biana. Che in questo momento è so-
vrastata da quella messicana, che 
ormai ha preso il controllo dell’in-
tera  catena  di  produzione  della  
droga».
E non è pericoloso utilizzare un 
romanzo per denunciare questa 
realtà?
«C’è una lunghissima tradizione,  
nella letteratura sudamericana, di 
raccontare la realtà in modo criti-
co, però senza limitarsi alla dimen-
sione della violenza, che in Colum-
bia è stata moltiplicata dall’estre-
mismo di sinistra e ai violentissimi 
squadroni della morte di destra, en-
trambi legati al narcotraffico. Nei 
miei libri c’è la denuncia, ma anche 
la parte positiva della società, di 
quanti, come è accaduto in Italia 
con magistrati eroi, si oppongono 
ad un potere violento. Tuttavia la 
funzione  della  letteratura  lati-
no-americana è sempre stata que-

sta, in forme letterarie diverse, con 
il realismo magico di Marquez, o 
l’estetica più realistica di  Vargas 
Llosa o il racconto delle città di Car-
los Fuentes. Tuttavia lo stesso lo 
avete vissuto voi a Napoli: quello 
che conosco della camorra è attra-
verso la letteratura,  i  romanzi,  i  
film, i libri di Saviano».
Cosa succede quando,  come fa  
lei, si rompe il frammento diviso-
rio tra lo scrittore e i suoi perso-
naggi, per cui lei entra diretta-
mente nel romanzo?
«Non è una novità, nella letteratu-
ra del 17esimo secolo capitava mol-
to volte, la letteratura è sempre sta-
ta legata a questi giochi. Poi è nato 
per caso: volevo inserire nel mio ro-
manzo uno scrittore e mi sono reso 
conto che, in un racconto iperreali-
sta come il mio, non potevo inven-
tare. E dunque sono entrato nel ro-
manzo con pudore. E piano piano 
sono diventato un personaggio che 
ha il mio nome ed è uno scrittore, 
ma non sono io».
Lei lavora a Pechino, perché sce-
gliere Napoli e il Campania libri 
festival  come  prima  tappa  per 
pubblicizzare il suo romanzo?
«Tutta colpa di Elena Ferrante. So-
no già stato a Napoli tante volte, ma 
da quando ho letto la Ferrante mi 
sono innamorato della Napoli lette-
raria. E poi avevo voglia di tornare 
a rivedere e rivivere questa città. 
Non ultimo: la gastronomia. In Ci-
na, dove lavoro come diplomatico, 
è la prima del mondo, però quella 
napoletana è strepitosa».
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P roprio mentre la città diven-
ta  capitale  mondiale  della  
vela,  anche  il  pianoforte  
guarda  verso  il  mare.  La  

prossima edizione di «Piano city 
Napoli»,  la  numero  dodici  in  
programma dal 16 al 18 ottobre 
prevede, tra l'altro, la «celebra-
zione in musica del rapporto tra 
Napoli e il mare». Tema che si ri-
trova in particolare in una delle 
location  scelta  per  i  concerti,  
quella  della  terrazza  sul  mare  
del circolo Ilva di Bagnoli, in pie-
no clima America's Cup. È qui, 
tra l'altro, che è previsto uno dei 
concerti più gettonati, quello cu-
rato da Patrizio Marrone e dedi-
cato a una particolare «elabora-
zione  pianistica  della  canzone  
napoletana».  Per  il  resto  i  65  
eventi con più di 200 pianisti in 
16 luoghi diversi, danno moltissi-
mo spazio ai giovani e agli stu-
denti tanto che il curatore della 
rassegna Dario Candela, nel di-

segnare il programma ha varato 
una sezione specifica, «Piano ci-
ty off» in cui sono coinvolti allie-
vi di scuole, licei e conservatori. 

Una sezione cui l'amministra-
zione comunale, spiega il coordi-
natore delle  politiche culturali  
Sergio Locoratolo, darà «un so-
stegno diretto» perché «investi-
re nell’educazione musicale e of-
frire nuove opportunità a chi si 
avvicina oggi alla musica signifi-
ca ampliare l’accesso alla cultu-
ra, far emergere nuovi talenti e 
creare le condizioni perché espe-

rienze come “Piano city” diventi-
no parte di un patrimonio che 
cresce e si rinnova nel tempo». 
«Quest’anno  abbiamo  voluto  
porre  un  accento  particolare  
sull’importanza della formazio-
ne, perché crediamo che il futu-
ro del comparto culturale passi 
necessariamente attraverso l’e-
ducazione dei più giovani», ha 
aggiunto Ferdinando Tozzi, de-
legato  del  sindaco  per  l’indu-
stria  musicale  e  l’audiovisivo  
che ha presentato il  cartellone 
che  si  aprirà  con  l'anteprima,  
giovedì 15 ottobre (ore 19) dello 
Spiriocast di Gina Alice con la 
pianista e influencer tedesca di 
origini coreane in diretta dalla 
Steinway di Amburgo grazie al 
piano che suona «da solo» Stein-
way Spirio|r nella Sala Chopin di 
Palazzo Mastelloni. Per il resto, 
oltre ai tradizionali house con-
cert e alle maratone dei licei con 
spazio anche a «Piano kids» per i 

più piccini, domenica alle 6 di 
mattina concerto all’alba al Mu-
seo Hermann Nitsch con il pia-
no  jazz  di  Luigi  Lombardi  
nell’ambito di una sezione tema-
tica realizzata con la consulenza 
di Alberto Bruno e Ornella Falco 
dell’associazione  Live  Tones.  
Tra i «main concert» l’appunta-
mento con i due pianoforti di En-
rico Fagnoni e Antonello Canna-

vale nella basilica di San Paolo 
Maggiore, stesso luogo che ospi-
terà  anche  Filippo  Balducci  e  
Gianluca Luisi. Tra gli ospiti an-
che Andrea Bacchetti con l’inte-
grale del primo volume del «Cla-
vicembalo ben temperato» di Ba-
ch, Raffaele D’Angelo e la cuba-
na Marialy Pacheco. 
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Stakanovista, ieri Monica 
Sarnelli è passata dalla 
mattinata in sala giunta di 
Palazzo San Giacomo, dove 
sono stati festeggiati i suoi 
primi 45 anni di carriera, agli 
applausi serali all’Arena 
Flegrea, dov’è stata tra le 
protagoniste del Premio 
Carosone. La cantante, che il 9 
maggio scorso ha compiuto 60 
anni ed è stata festeggiata 
anche per questo, ha ricevuto 
dall’assessore al Turismo 
Teresa Armato la medaglia 
della città. A fine cerimonia 
inevitabile l’accenno a una 
strofa di «Un posto al sole».

La medaglia della città per Monica Sarnelli
Per i quarantacinque anni di carriera

CLASSICO È BELLO
Gianluca Luisi

Santiago Gamboa tra i protagonisti della prima giornata del «Campania libri festival»: «Mi sono innamorato di Napoli
leggendo gli scritti di Elena Ferrante. Nel mio giallo c’è la denuncia, ma anche la parte positiva della nostra società»

L’AUTORE
Santiago
Gamboa
e, a sinistra,
una foto
di una scorsa
edizione
del 
«Campania
libri festival»

SI INIZIA CON VANZINA
POI BUCCINI, CACCIARI
DE CATALDO, ARMINIO
VOLTOLINI E GRASSO
CHE SPIEGA
COSA NOSTRA 

«La mafia colombiana?
Sconfitta dai messicani»

TRA I TRECENTO STAND
QUELLO DELLA LFA
PICCOLA CASA 
EDITRICE DI CAIVANO 
CHE DICE NO 
ALLA TERRA DEI FUOCHI

Gli orizzonti di «Piano city»?
Il mare e i ragazzi delle scuole

NEL NOME DI BACH
Andrea Bacchetti 

A QUATTRO MANI Enrico Fagnoni
e Antonello Cannavale

IN BASILICA
Filippo Balducci 


